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Principio dell'apparenza del diritto - Condizioni - Individuazione - Invocabilità da parte del
soggetto in colpa specifica o generica - Esclusione - Valutazione dei fatti del giudice di merito -
Censurabilità in cassazione - Limiti - Fattispecie.

Il principio dell'apparenza del diritto ex art. 1189 c.c. trova applicazione quando sussistono uno
stato di fatto difforme dalla situazione di diritto ed un errore scusabile del terzo circa la
corrispondenza del primo alla realtà giuridica, sicchè il giudice - le cui conclusioni, sul punto,
sono censurabili in sede di legittimità se illogiche e contraddittorie - deve procedere all'indagine
non solo sulla buona fede del terzo, ma anche sulla ragionevolezza del suo affidamento, che
non può essere invocato da chi versi in una situazione di colpa, riconducibile alla negligenza,
per aver trascurato l'obbligo, derivante dalla stessa legge, oltre che dall'osservanza delle norme
di comune prudenza, di accertarsi della realtà delle cose, facilmente controllabile. (Nella specie,
in riforma della sentenza impugnata, la S.C. ha escluso l'operatività del menzionato principio in
favore del Comune, che, ignorando le risultanze catastali, aveva corrisposto il risarcimento del
danno per occupazione acquisitiva ai precedenti proprietari in esecuzione di una sentenza
definitiva di condanna, senza che nel relativo giudizio avesse eccepito il loro difetto di
legittimazione attiva o integrato il contraddittorio nei confronti dell'attuale proprietario,
nonostante le diffide già ricevute da quest'ultimo, munito di titolo contrattuale già trascritto, la cui
validità era in corso di accertamento giudiziale).
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